

Chiamati alla santità


Invocazione allo Spirito santo

Dio onnipotente,

eterno, giusto e misericordioso,

concedi a me misero

di fare sempre, per grazia tua,

quello che Tu vuoi,

e di volere sempre

quel che a Te piace.

Purifica l'anima mia

perché, illuminato

dalla luce dello Spirito Santo

e acceso dal suo fuoco,

possa seguire

l'esempio del Figlio tuo

e nostro Signore Gesù Cristo.

Donami di giungere,

per tua sola grazia, a te,

altissimo e onnipotente Dio

che vivi e regni nella gloria,

in perfetta trinità e in semplice unità,

per i secoli eterni. AMEN.

(S. Francesco d’Assisi)

La Bibbia   (Eb 12,7-11)
7E' per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non è corretto dal padre? 8Se siete senza correzione, mentre tutti ne hanno avuto la loro parte, siete bastardi, non figli! 9Del resto, noi abbiamo avuto come correttori i nostri padri secondo la carne e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo perciò molto di più al Padre degli spiriti, per avere la vita? 10Costoro infatti ci correggevano per pochi giorni, come sembrava loro; Dio invece lo fa per il nostro bene, allo scopo di renderci partecipi della sua santità. 11Certo, ogni correzione, sul momento, non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo però arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati.

L’invito del Papa

“Giovani di ogni continente, non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio! Siate contemplativi e amanti della preghiera; coerenti con la vostra fede e generosi nel servizio ai fratelli, membra attive della Chiesa e artefici di pace”
(Giovanni Paolo II, Messaggio XV Giornata Mondiale della Gioventù).
“E’ ora di riproporre a tutti con convinzione questa ‘misura alta’ della vita cristiana ordinaria: tutta la vita della comunità ecclesiale e delle famiglie cristiane deve portare in questa direzione”                (NMI 30)
«Incoraggio la Chiesa in Europa a rivolgere un’attenzione crescente all’educazione dei giovani alla fede. Nel puntare lo sguardo all’avvenire, non possiamo non volgere a loro le nostre menti: dobbiamo incontrarci con gli intelletti, i cuori, i caratteri dei giovani, per offrire loro una solida formazione umana e cristiana.

Sono da promuovere occasioni di incontro tra i giovani, così da favorire un clima di ascolto vicendevole e di preghiera. Non bisogna aver paura di essere esigenti con loro in ciò che concerne la loro crescita spirituale.

Va loro indicata la via della santità, stimolandoli a fare scelte impegnative nella sequela di Gesù, in ciò confortati da un’intensa vita sacramentale. Così essi potranno resistere alle seduzioni di una cultura che spesso propone loro soltanto valori effimeri o addirittura contrari al Vangelo, e diventare essi stessi capaci di mostrare una mentalità cristiana in tutti gli ambiti dell’esistenza, compresi quelli del divertimento e dello svago.»                  (Ecclesia in Europa, 61-62)

Un testimone:   S. Domenico Savio
(12 giugno 2004: 50° anniversario della canonizzazione)

Nella prima domenica dell’aprile del 1855 d. Bosco fece una predica ai suoi ragazzi parlando della santità. Qualcuno arricciò il naso. Domenico Savio invece ascoltò con attenzione. Man mano che don Bosco procedeva con la sua bella voce calda e persuasiva, gli sembrava che la predica fosse fatta solo per lui. Da quel momento Domenico cominciò a sognare e il suo sogno fu la santità.

Il 24 giugno era il giorno onomastico di d. Bosco. Si fece grande festa all’oratorio, come tutti gli anni. D. Bosco, per ricambiare l’affetto e la buona volontà disse: «Ognuno scriva su un biglietto il regalo che desidera da me. Vi assicuro che farò tutto il possibile per accontentarvi.»

1st Quando lesse i biglietti, d. Bosco trovò domande serie e sensate, ma trovò anche richieste stravaganti che lo fecero sorridere: qualcuno gli chiese 100 Kg di torrone “per averne per tutto l’anno”. Sul biglietto di Domenico Savio trovò 5 parole: «Mi aiuti a farmi santo?» Don Bosco prese sul serio quelle parole. Chiamò Domenico e gli disse: «Ti voglio regalare la formula della santità. Eccola:

2nd Allegria. Ciò che ti turba e toglie la pace non viene da Dio.

3rd I tuoi doveri di studio e di preghiera. Attenzione a scuola, impegno nello studio, impegno nella preghiera. Tutto questo non farlo per ambizione, ma per amore del Signore.

4th Far del bene agli altri. Aiuta i tuoi compagni sempre, anche se costa sacrificio.

La santità è tutta qui.»

Domenico si impegnò seriamente.

…quindi…
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Amicizia













